
Nel corso del 2018 i 20 Reparti Prevenzione Crimine han-
no fornito un significativo apporto operativo alle attività 
di controllo del territorio e di polizia giudiziaria su tutto il 
territorio nazionale.
Per l’espletamento di tale attività sono stati impiega-
ti complessivamente 90.279 equipaggi per un totale di 
270.837 unità, nella tabella a fianco i loro isultati.

Reparti Prevenzione Crimine

Immigrazione e Polizia delle Frontiere

Persone controllate 1.164.561

Arresti d'iniziativa 764

Arresti in esecuzione 855

Denunciati all’A.G. 3.929

Stupefacenti sequestrati in kg 485

Veicoli controllati attraverso tablet o Cot 567.124

Veicoli controllati con sistema 
automatizzato (ANPR)

6.820.121

Esercizi pubblici controllati 12.578

Salvato dall’acqua
Era il 15 gennaio quando un equipaggio delle Unità ope-
rative di pronto intervento (Uopi) di Abbasanta (Or), in 
servizio presso il commissariato di Alghero (SS), ha 
salvato una persona caduta accidentalmente in mare. 
Un uomo era stato infatti notato dai poliziotti che pat-

tugliavano il molo del porto del capoluogo sardo mentre, nel tentativo di recuperare la sua lenza da pesca, perdeva 
l’equilibrio cadendo in mare. Gli operatori si attivavano immediatamente, in particolare uno di essi, dopo essersi li-
berato del pesante equipaggiamento, si gettava nell’acqua gelida e profonda del porto. Il malcapitato, con la testa 
sott’acqua, era privo di sensi poiché, durante la caduta, aveva battuto il capo contro il molo.
Collocato in posizione di sicurezza e risvegliato grazie alle operazioni di soccorso, l’uomo è stato rianimato e tra-
sportato in ospedale. Una storia a lieto fine, anche grazie alla perizia degli operatori che hanno appreso le tecniche 
di primo soccorso durante appositi corsi specialistici.

FLUSSI MIGRATORI ILLEGALI VIA MARE
Il 2018 si caratterizza per la drasti-
ca diminuzione del numero di mi-
granti giunti illegalmente sulle co-
ste italiane.

L’andamento del fenomeno migra-
torio, infatti, nel corso degli ultimi 
due anni ha subito sostanziali varia-
zioni; in particolare, nel 2017 la qua-
si totalità dei migranti giunti nel no-
stro Paese era stata precedente-
mente soccorsa in mare dalle unità 

navali in servizio di pattugliamento 
o dalle organizzazioni non governati-
ve, nel 2018, invece, la diversa strate-
gia adottata dalle autorità italiane di 
procedere esclusivamente alla sor-
veglianza delle aree di ricerca e soc-
corso di competenza, ha determina-
to un’inversione di tendenza, come 
si rileva dalla circostanza che dall’1 
gennaio al 31 dicembre 2018, il nu-
mero dei migranti che ha attraversa-

to il Mediterraneo centrale per giun-
gere in Italia è pari a 23.3701 , ovvero 
a -80,42%, rispetto all’analogo pe-
riodo del 2017.

L’Italia è stata interessata princi-
palmente dai flussi provenienti da Li-
bia2 (12.977) e Tunisia3 (5.607) diretti 
in Sicilia; da Turchia4 (2.448) e Grecia5 
(1.320) diretti in via prioritaria verso 
Puglia e Calabria; nonché dall’Algeria6 
(1.012) verso la Sardegna.

1) totale sbarchi:601. Percentuali rispetto all’analogo periodo del 2017: 2) -85,44%; 3) - 5,14%; 4) - 34,80%; 5) + 212,06%; 6) - 49,12%
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LOCALITÀ sbarchi 2017 2018
Lampedusa, Linosa e Lampione 9.089 3.444

Altre località della provincia 
di Agrigento

2.449 683

Altre località della Sicilia 65.260 14.890

Puglia 6.444 1.079

Calabria 23.633 2.262

Sardegna 5.541 1.012

Campania 6.953 0

TOTALE 119.369 23.370

2017 2018
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Nigeria 18.158 Tunisia 5.244

Guinea 9.701 Eritrea 3.320

Costa d’Avorio 9.507 Iraq 1.744

Bangladesh 9.009 Sudan 1.619

Mali 7.118 Pakistan 1.589

Eritrea 7.052 Nigeria 1.250

Sudan 6.221 Algeria 1.213

Tunisia 6.151 Costa d’Avorio 1.064

Marocco 6.003 Mali 876

Senegal 6.000 Guinea 810

Altre 34.449 Altre 4.641

TOTALE 119.369 TOTALE 23.370

*dichiarata al momento dello sbarco

ATTIVITÀ DI CONTRASTO
Nel 2018 è proseguita l’azione di contrasto realizza-
ta nei confronti delle organizzazioni criminali che ge-
stiscono il traffico di migranti via mare: nelle ore im-
mediatamente successive agli sbarchi, sono state ar-
restate 173 persone, tra scafisti, organizzatori e basi-
sti e sequestrati 314 natanti (nel 2017 erano stati 311 
gli arresti e 243 i sequestri).
Come si evince dalle tabelle dei provvedimenti adotta-
ti, gli Uffici Immigrazione delle Questure hanno com-
plessivamente eseguito 17.906 rimpatri di cittadi-
ni stranieri e comunitari espulsi o allontanati dall’Ita-

lia. Di tali 17.906, in particolare, sono 7.015 gli stranieri 
espulsi (o respinti dai Questori) e i cittadini comunita-
ri allontanati con esecuzione forzata. Tra di essi, anche 
23 stranieri espulsi per motivi di sicurezza dello Stato 
o poiché contigui a organizzazioni terroristiche (erano 
stati 33 nel 2017).
Dei 7.015 rimpatriati, si è reso necessario scortarne 
fino ai rispettivi Paesi di destinazione 3.473 (circa il 
49,5%), mediante l’impiego di personale specializza-
to della Polizia di Stato (1.340 con voli di linea o navi e 
2.133 con voli charter).

Provvedimenti* 
adottati nel 2018

Cittadini 
COMUNITARI

Cittadini 
STRANIERI

TOTALE 1.397 33.863
di cui

eseguiti 
(rimpatri effettivi)

195 16.510

eseguiti autonomamente 
dall’interessato

1.201 -

*espulsioni (amministrative e giudiziarie), respingimenti alla frontiera, 
respingimenti dei Questori, riammissioni

PRINCIPALI NAZIONALITà 
DEI RIMPATRI CON SCORTA
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VOLI CHARTER DI RIMPATRIO NEL 2018
CHARTER DESTINAZIONE

VOLI
STRANIERI 

RIMPATRIATI

77
(di cui 

6 congiunti 
organizzati 
4 dall’Italia, 

1 dalla Germania 
ed 1 dall’Austria)

Egitto 60

2.133

Nigeria 149

Pakistan 2
Tunisia 1.907

Gambia 4

Iraq 11

Come accennato 2.133 di essi, sono stati scortati a bordo di 77 
voli charter (appositamente noleggiati), realizzati anche in for-
ma congiunta in collaborazione con FRONTEX e altri Paesi mem-
bri dell’U.E. Nel 2017 i voli charter erano stati 79, per il rimpatrio 
di 2.346 stranieri (1.916 tunisini, 199 egiziani, 226 nigeriani, 5 Pa-
kistani), di cui 4 congiunti (organizzati dall’Italia).

L’attività di rimpatrio è stata realizzata anche mediante il pre-
ventivo trattenimento delle persone da rimpatriare nei Centri di 
permanenza per il rimpatrio (Cpr)7 , spesso per la necessità di ac-
quisire i necessari documenti di viaggio dalle competenti Rappre-
sentanze diplomatiche. 

POSIZIONI 
DEFINITE 

A SEGUITO TRATT. 
NEI CENTRI

ESPULSI 
A SEGUITO 

TRATT. 
NEI CENTRI

NON ESPULSI 
A SEGUITO TRATT. 

PERCHÉ 
NON IDENTIFICATI

NON ESPULSI 
A SEGUITO TRATT. 
PER ALTRI MOTIVI

TOTALE RIMPATRIATI 
(COMPRESO 

QUELLI DOPO 
TRATTENIMENTO)*

2017 4.087 2.397 (58,65%) 410 1.280 6.849
2018 3.697 1.685 (45,58%) 571 1.441 7.015

* il dato include anche gli stranieri respinti dai Questori

ATTIVITÀ SVOLTA 
DAGLI UFFICI POLIZIA DI FRONTIERA

ANNO 
2018

Persone denunciate in stato di arresto 2.290

Persone denunciate in stato di libertà 6.844

Stranieri irregolari rintracciati in frontiera 13.957

Riammissioni attive accettate 1.652

Riammissioni passive accolte 7.248

Respingimenti in frontiera 8.265

Documenti falsi/contraffatti sequestrati 3.231

Stupefacente sequestrato (grammi) 11.160,60

Sequestri vari 850

7) I cpr aperti al 31/12/2018 sono ubicati nelle seguenti città: Torino, Roma, Brindisi, Bari, Palazzo San Gervasio (PZ), Caltanissetta e Trapani che 
assicurano una disponibilità di 700 posti (575 uomini e 125 donne), salve temporanee riduzioni dovute all’effettuazione di lavori di ristrutturazione.

ATTIVITÀ DI FRONTIERA
MIGRAZIONE REGOLARE
In ordine ai procedimenti ammini-
strativi di rilascio/rinnovo dei titoli 
di soggiorno, prosegue l’attività di 
costante monitoraggio delle dina-
miche procedurali e della funziona-

lità dei sistemi informatici relativi 
allo stato di lavorazione delle istan-
ze, al fine di assicurare che gli Uffi-
ci Immigrazione esercitino le fun-
zioni amministrative in modo con-

forme al dettato normativo.
N e llo s p e c i f ic o ,  si  e v id e n z i a 

che nel 2018 sono stati prodot-
ti 1.551.048 titoli di soggiorno, di 
cui 345.140 in formato cartaceo e 
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1.205.908 elettronici. 
Dal raf fronto con i dati riferi-

ti all’anno precedente, ove i tito-
li di soggiorno prodotti erano sta-
ti 1.530.808, di cui 363.339 in for-
mato cartaceo e 1.167.469 elettro-
nici, emerge un trend di sostanzia-
le stabilità.

Nell’ambito della procedura per 
l ’emissione dei permessi di sog-
giorno, che avviene in forza di una 
convenzione stipulata dal Ministe-
ro dell’Interno con la società Poste 
Italiane Spa,ttualmente in proroga 
tecnica, è stato istituito uno speci-
fico gruppo di lavoro per la defini-
zione degli aspetti tecnico-opera-
tivi da riportare nel capitolato da 
porre alla base della procedura ad 
evidenza pubblica per l’individua-
zione del nuovo operatore econo-
mico al quale affidare l’esecuzione 
delle citate attività.

PROTEZIONE INTERNAZIONALE  
La notevole diminuzione dell’afflus-
so di migranti extracomunitari sbar-
cati sulle coste italiane nel corso del 
2018, ha fatto registrare un conside-
revole decremento delle istanze di 
protezione internazionale presenta-
te presso le Questure.

Secondo i dati pubblicati sul si-
to del Ministero dell’Interno nell’a-
era Asilo le domande censite nel 
2018 sono state 53.596, con un de-
cremento complessivo annuale del 
59%  rispet to al 2017, durante il 
quale erano state avanzate 130.119 
richieste. 

Nel 2018 le competenti Commis-
sioni territoriali per il riconosci-
mento della protezione internazio-
nale hanno esaminato 95.576 casi, 
dei quali il 7% è stato definito con il 
riconoscimento dello status di rifu-
giato, il 5% con riconoscimento del-

la protezione sussidiaria, il 21% con 
riconoscimento della protezione 
umanitaria, il 67% con diniego del 
riconoscimento dello status.

Il trend delle decisioni di ricono-
scimento delle protezioni è in ca-
lo rispetto al 2017. Infatti nel corso 
dell’anno 2017 le Commissioni ter-
ritoriali per il riconoscimento della 
protezione internazionale avevano 
trattato 81.527 istanze, delle quali 
l’8% si era concluso con il riconosci-
mento dello status di rifugiato,l’8% 
della protezione sussidiaria, il 25% 
dei motivi umanitari, il 58% delle ri-
chieste aveva avuto esito negativo.

REGOLAMENTO DUBLINO
Il Sistema Dublino nasce dalla appli-
cazione congiunta del Regolamento 
(UE) 603/2013 – Eurodac e del Rego-
lamento (UE) 604/2013 - Dublino III e 

stabilisce i criteri e i meccanismi di 
determinazione dello Stato membro 
competente per l’esame di una do-
manda di protezione internazionale 
presentata in uno degli Stati mem-
bri da un cittadino di Paese terzo o 
da un apolide.

La pressione migratoria che ha 
interessato negli anni scorsi il no-
stro territorio è stata caratteriz-
zata da un notevole afflusso di cit-
tadini ex tracomunitari che, una 
volta sbarcati, vengono tutti iden-
tificati e fotosegnalati secondo il 
Regolamento Eurodac.

Gli spostamenti di tali persone 
all’ interno del territorio comuni-
tario hanno generato i cosiddetti 
“movimenti secondari” che alimen-
tano le richieste di prese e ripre-
se in carico secondo il Regolamen-
to Dublino. Dette istanze vengono 

aprile 2019POLIZIAMODERNA24

COMPENDIO DATI PARTE 1.indd   24 25/03/2019   12:52:45



#essercisempre

trasmesse dall’Unità Dublino, isti-
tuita presso il Dipartimento delle 
Libertà Civili e dell’Immigrazione, 
in base alle richieste dei rispetti-
vi stati membri, a questa Direzione 
Centrale, che provvede in merito ai 
controlli di sicurezza, inviando suc-
cessivamente la risposta all’Unità 
Dublino mediante la piat taforma 
informatica denominata Dublinet.

Nel 2018 si è avuto un incremen-
to esponenziale della trattazione 
di tali istanze; le posizioni verifi-
cate e analizzate sulla piattaforma 
Dublinet da questa Direzione sono 
state 61.879, rispetto alle 27.347 
del 2017.

Per quanto riguarda, infine, i tra-
sferimenti effettuati dall’Italia ver-
so gli Stati membri, riconosciutisi 
competenti per la domanda di pro-
tezione internazionale, ne sono sta-
ti effettuati, secondo i dati forni-
ti dall’Unità Dublino, 122 nel 2017 e 
152 nel 2018, e, per alcuni di questi, 
22 nell’arco del 2018, è stato neces-
sario predisporre, in ordine ai profi-
li di sicurezza rilevati, anche l’attiva-
zione dei servizi di scorta, che ven-
gono effettuati dal personale de-
gli uffici territoriali in collaborazio-
ne e in concorso col personale di-
pendente.

RIAMMISSIONI
Le pratiche di riammissione, avviate 
in attuazione di specifici accordi bila-
terali e dell’Accordo europeo sul tra-
sferimento della responsabilità ver-
so i rifugiati, sono state 988 nel 2018 
rispetto alle 710 nel 2017. Tali richie-
ste di riammissione hanno compor-
tato, a seguito delle verifiche effet-
tuate sui sistemi nazionali, la riaccet-
tazione di persone che sono risultate 
titolari di permessi di soggiorno rila-
sciati sulla base del riconoscimento 

dello status di rifugiato o sull’otteni-
mento della protezione sussidiaria.

RESETTLEMENT
Per quel che concerne la procedura 
di reinsediamento di stranieri indi-
viduati quali potenziali beneficiari di 
protezione internazionale sono stati 
avviati, già nel 2016, vari progetti, an-
cora in esecuzione, elaborati d’intesa 
fra il Ministero dell’Interno – Dipar-
timento delle Libertà Civili e l’Immi-
grazione e Dipartimento della PS, il 
Ministero degli Affari Esteri, le Orga-
nizzazioni non governative (UNHCR, 
OIM) e lo SPRAR, e il coinvolgimento 
in alcuni casi di enti promotori.

Un primo progetto è gestito dal 
Dipartimento per le Libertà Civili 
e l’Immigrazione con le risorse del 
Fondo asilo migrazione e integra-
zione, e riguarda il reinsediamento 
di rifugiati di nazionalità siriana ed 
eritrea, sfollati in Libano, Sudan e 
Giordania, selezionati dall’UNHCR.

In attuazione di tale progetto nel 
corso dell’anno 2018 hanno fat to 
ingresso in Italia 787 beneficiari. 

È infine attualmente in atto il pro-
getto denominato Apertura di corri-
doi umanitari, frutto di un accordo 
sottoscritto tra il Ministero degli Af-
fari Esteri e della Cooperazione In-
ternazionale, il Ministero dell’Inter-
no e la Comunità di S. Egidio, la Fede-
razione delle Chiese Evangeliche e la 
Tavola Valdese, con l’obiettivo di fa-
vorire l’ingresso in Italia, in modo le-
gale e in condizioni di sicurezza, di 
potenziali destinatari di protezione 
internazionale e persone in compro-
vate condizioni di vulnerabilità. 

Nel 2018 sono stati 394 gli stra-
nieri in prevalenza siriani, provenien-
ti da Libano, Grecia ed Etiopia che, 
beneficiando di tale progetto, hanno 
fatto ingresso nel nostro Paese.

REINGRESSI
Questa Direzione Centrale cura inol-
tre le pratiche inerenti:

>> le richieste di speciale autorizza-
zione del Ministro dell’Interno al 
reingresso sul territorio nazionale 
avanzate ai sensi dell’articolo 13, 
commi 13 e 14 del dlgs 286/98 da-
gli stranieri espulsi con provvedi-
mento del Prefetto; 

>> le istanze di revoca di espulsione 
ai sensi dell’articolo 25 della Con-
venzione Schengen, inoltrate dal-
lo straniero che, espulso dall’Ita-
lia, intenda recarsi in altro Paese 
dell’area Schengen, o espulso da 
altro Paese europeo voglia fare in-
gresso in Italia; 

>> le richieste di ricongiungimento 
familiare con coniuge italiano o 
comunitario ai sensi dell’artico-
lo 20 del dlgs 30/2007, avanza-
te dal cittadino straniero già de-
stinatario di prov vedimento di 
espulsione.
Al fine della istruzione di tali pra-

tiche vengono acquisite integrazio-
ni, informazioni e pareri sia sul terri-
torio nazionale, attraverso le Prefet-
ture/UTG e le Questure, sia all’este-
ro per il tramite delle Rappresentan-
ze Diplomatico/Consolari.

Nello specifico settore nel corso 
dell’anno 2018, sono state esamina-
te 569 istanze di reingresso rispet-
to alle 513 dell’anno precedente; nel 
contempo questo Uf ficio eserci-
ta anche un’attività di supporto al-
le Questure, nella trattazione del-
le istanze di autorizzazione al rein-
gresso per motivi di giustizia degli 
stranieri espulsi.

Viene inoltre esercitata un’atti-
vità di supporto alle Questure, nel-
la trattazione delle istanze di auto-
rizzazione al reingresso per motivi 
di giustizia degli stranieri espulsi.
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